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Osservazioni ed aggiunte all' Adriatica Ittiologia pubblicata dal 
sig. Cav. Fortunato Luigi Naccari presentate dal sig. Do- 

• * 

«jcnico Nardo al sig. Giuseppe Cermazai di Udine (i)* 



JL rovai lodevoKssima l' idea di questo Naturalista di voler dare al pubbli* 
co od' opera di cai veramente egli manca , cioè un' Adriatica Ittiologia ; ed 
abbeochè io sia di avviso che avesse a scicgliersi altro piano con cui trat- 
tar siflàtto lavoro; abbeachè di qualche emenda esso abbisogni , non è meno 



(i) Al 6ne di contribuire in qualche modo all' avansamenlo della «tori» naturale 
in Italia , c specialmente a quella dei peict crediamo far coi» grata ai oostri Lettori 
pubblicando queste •Mcrrationi , ed aggiunte j non dimenticando quello che 1* (testo 
naturalista Naccari vi ha già (atto, dopo la pubblicazione della sua Ittiologia Adriati- 
ca o Catalogo ecc. in qneeto nostre Granale ( vad. Tom. V. D««ad. II. pag. 317 




instr. nei Bim. Ul. >l»4 del Giornale di Fìsica tee. di Pule. 




e 409). 



vero che non gli ti debba grande ricooosoenza , essendo egli stato il primo 
■ coglier frutti da un vasto campo che pur troppo seo giacque quasi fino 
ad ora incolto (i) . 

Siccome perà potrebbe determinarsi a dar una seconda edizione dell» 
•ua opera, cosi credo che «gli non avrà a cosa disaggradevole clie un di 
lui amico, amatore della Storia Naturale, presenti questi poche aggiunte 
ed osservazioni . 

Avrei denominato il lavoro Catalogo de' pesci che più comunemente 
arrivano alle pescherie di Chioggia , essendo sempre meglio prometter poco 
e dar molto, e giacché la modestia del titolo d' uu' opera toglie spesso U 
medesima a grandi censure . 

Mi sarei bensì valso per ora del linneano Sistema ■ nella classi fìcazione , 
ma mi sarei anche mostrato persuaso delle ragionevoli correzioni fatte al 
medesimo dai valenti Ittiologi moderni , e cosi pure sarei stato molto guar- 
dingo , nel riferire la detinizione o figura di qualche autore se prima non 
lo avessi ben consultato , oude non espormi al pericolo di cader in errori 
di buona fede. 

Avrei tralasciato anch' io il lusso di citazioni , e sinonimie , ma avrei 
ommessa benanche la linneana defiuizioue tanto più che esattamente non 
corrisponde per la più parte cogli esemplari del nostro Adriatico; avrei in 
vece sua data al bisogno una succinta sì ma esatta descrizione del pesce che 
aveva soli' occhio , rimarcando per quali caratteri differisce dagli altri della 
medesima specie citando la descrizione e figura data da quell' autore che 
piò si confaceva col mio esemplare; nò avrei o «omesso ciò che han di buo- 
no que benemeriti Ittiologi che riportarono pesci dal nostro Adriatico , co- 
me Gessile! o , Salviano , Bellouio ed altri . 

Avrei riportato bensì ad ogni specie il corrispondente nome vernacolo , 
ma avrei usata molta attenzione in ciò fare ( che a dir vero non è tanto 
facile, me al re vi vuole somma avvertenza per il variare che fanno i nomi 
vernacoli secondo i paesi ) avrei un poco meglio studiato per quali carat- 
teri c circostanze distinguono i pescatori con nomi differenti alcuni pesci della 
medesima specie , alcuni di specie diversa , il valore di questi caratteri , la. 
generalità di certi nomi triviali , e 1' esatta corrispondenza di questo col no- 
me scientifico. 



(i) Merita particolare ni «ni otte ir mio fa illastre patriota D. Stefano Cluereglti» 
per aver egli esattamente disegnata , ed illustrala buona parte de* pesci oostraii . Le di 
ove re furono acquistate dalla Sovrana Munificenti per )' I. E. Liceo di Veneaia-, 
• quivi si trovano iaedite • pubblica vista. 
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Utilissimo! è 9 riferire il luogo di abitatone d" un pesce , e becchi ai 
molto difficile il determinarlo, variando questo secondo le stagioni ed altre 
circostanze , contultociò non mi sarei limitato a dire , abita io mare o in 
laguna, giacché tutti sanno che o nell'una o nell'altra abiterà; più che pas- 
serà dall' uno nell* altra , e viceversa ; ma avrei notato invece le qualità del 
fondo e la situazione in cui se ne trova in maggiore od in minore abbon- 
danza , non che i cambiamenti di luogo prodotti dalla stagione od altro" 
cognizioni tutte che si possono acquistar facilmente prendendosi la pena dì 
consultare più pescatori, che sono sa ciò bene istrutti. Avrebbesi inoltre 
potuto osservare a quali cangiamenti vanno soggetti i pesci nel loro colore 
secondo il fondo che abitano, secondo la stagione ecc. ecc. 

Riguardo al riferire se un pesce sia raro o comune, non lo avrei consi- 
derato raro in ragione degli esemplari da me veduti o posseduti ma avrei 
segnato il luogo dove più comunemente dimora, dove di raro, non che le 
stagioni in cui se ne pesca in maggiore od in minore abbondanza 

Un'altra cosa avrei notata come fece anche il 8 ig. Naccari'in uno o 
due casi, cioè la grandezza a cui presso a poco arrivano ì pesci del noslr.» 
Adriatico, cognizione utilissima che avrebbe aumentato di mollo il merito 
del mio Catalogo . Mi sarei occupato inoltre un poco più delle varietà 
d, spece che pur non soo poche, ed alquante comuni e forse proprie fr* 
del nostro mare, le quali vengono distinte dai pescatori cor. uwijì diffe- 
renti, ed avrei alate almen quelle già conosciute e gli ai: uri che i« do. 



Ma su ciò non mi dilungo di più ; convenendo che mi trattene» sulle 
singole specie, nell' esamina delle quali terrò il mètodo seguente 

Mi servirò anch'io di GrnéhV dell'Enciclopedia e di Bloch: non farò 
che correggere le mende cogli autori suddetti alla mano per non far confu 
sione, noterò allora quando la definizione linneana non conviene rran fatte 
coi nostri esemplari, noterò pure quando il sig. Naccari prende abba- 
glio nel riferir raro o comune un pesce , uel riferire il luogo di abitazione 
ctl il nome vernacolo, e quando cita figure non troppo buone. Accennerò 
alquante delle specie e varietà (,) da lui ommesae, e mi intratterrò i. 
gualche altra riflessioncella , allorché sarà all'uopo. 

Munenti Anguilla . Vernacolo. Bisatto. Anguilla — a. Bisatto maria 
Testo* — b Buatte femeoa, de Valle — c. Bisatto d'acqua dolca — d. 
liisatto negro — e. Bisatto macchiato. 

Questo pesce si distingue dai pescatori generalmente col nome di Bi- 
quando non oltrepassa le due libbre; e col nome di JnguilU quando 



(0 L' «i t»rii«« • Uditàtr» i pesci da 
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è d'oa peso maggiore .* \ anando pero questo pesce moltissimo secondo i 
luoghi d' abluzione ecc. ecc. così chiamano Bisatto maria , o Teston quello 
che si prende in mare e nelle lagune ; ha egli la testa più grande dell' or- 
dinario proporzionalmente , ed è d'un colore verdastro : è poco stimato . 
Bisatto de Palle o /emena chiaman quello che si prende nelle valli, que- 
sto ha il dorso scuro , o nero ed il ventre bianco . Il Bisatto J" acqua dol- 
ce ha per lo più il ventre ed il dorso d' un medesimo colore, l' occhio pic- 
colo coli' iride dorata. 11 Bisatto nero è tutto tinto di questo colore, ed il 
Bisatio macchiato ha il corpo asperso di macchie , sicché il carattere lin- 
neano corpore unicolore va soggetto a qualche eccezione. Il dir partorisce 
animali viventi non è troppo esatto , mentre potrebbe interpretarsi, esser egli 
veramente viviparo ; ben fondale esperienze oggi mai ci comprovano che la 
di lui generazione si fa come nella viper». 
Muraena Conger. Vero. Grongo . 

Non tanto comune nelle nostre pescherie , ma comunissimo in malti 
•Uri luoghi dell' Adriatico dove arriva fino a 6. j. piedi di lunghezza . 

* Muraena Helena = Murena ed in Vera. Bisatto sagrinà . 

Arriva di rado alle nostre pescherie (i). 
Ophidium barbatum . Vern. Galliotto: la figura dell' Enciclopedia lo rappre- 
senta con due cirri soltanto. 

Stnomateus Patu ? Vern. Figa , Figà 

La figura dell' Enciclopedia non ha a che fare coi nostri esemplari ne 
colla figura di Bloch citata dal signor Naccari. D. 5a. \. 35. C. ao. 
P. 27. V. o. 

Stromateus Fiutola ? Vern. Nodola . 

Xiphias gladi us . Vern. pesce spada. Spadon . 

Non è tanto raro alle pescherie di Venezia meno in altri luoghi del- 
Adriatico dove non arriva mai a grandezza tale d'aver il rostro luogo si- 
no a tre piedi. 

* Calyonimus Lyra ? Vern. Lodra. 

* Calyonimus Sagitta? Vern Lodrin. 

La Lodra differisce dal C.Lvra per non aver Dorsalis priori* longitu- 
dine corporis, per non aver i labbri grassi, e per aver D. 4- 9' A» 9. C. 
10. P. i5. V. fj. M. B. 6. Ha tre pollici e mezzo circa di grandezza, talo-* 
sa più.. Frequente in Dicembre tra il pesce che vien dal Qua mero . 



(1) R eli' aggiunti all' Ittiologia Adriatica pubblicata dajlo «ei*o »ig. Naccari nel 
1». 57. dal Giornale dell' Italiana Letteratura che stampati a Padova ( V. Maggio e 
Giugno i8a3. a pag. 188. e segfiaati ) vtaut regialriU la Muraana helena 
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11 Loctria differisce dal C. Sagitla per aver set raggi alla M. B. , per 
ma aver una specie di filamento alla natale-ria delta coda D. 3. g. A. 9. C. 
10. V. 5. P. 16. Differisce dal C. Dracunculus per non aver che due sole 
aperture anteriori all'angolo dell'opercolo branchiale, e per aver i raggi 
dcll'alella dorsale molto corti. Arriva di minor grandezza della precedente. 
Uranoscopns Scaberì Vern. Bocca in Cao Toti. 
il carattere cirrìs midtis in maxilla inferiore non convien gran fatto 
«:oi «ostri esemplari. Quando è giovine ha 41 dorso a strisce ed a macchie 
scure e biancastre. 

Ttachinus Draco. Vero. Varagno bianco, 
var. a. Varagnola. 

* Traclùnus Blochii. nob. Va ragno Pagao. 

Essendovi tra il Varagno bianco ed il Fortigno Pagan molte rimarca- 
bili differenze nella (altezza , colore , numero de' raggi ecc. si dovevano ri- 
portare ie sinonimie d'entrambi che pur veugon citate da Gmelin. 11 Va- 
ragno Pagan conviene perfettamente con quello descritto da Bloch . Il Vara- 
gno bianco invece eoo quello descritto da Ar tedio , Crono vio ecc. I caratte- 
ri che distinguono la Varagnola dal Varagno bianco sodo al mio parere 
più dipendenti dall'età che da altro. Spero che i Naturalisti non mi accu- 
seranno d' irragioncvolezza , se feci una specie nuova il Varagno Pagan de- 
dicandola all' immortai Bloch che diede dì essa una descrizin e sì esatta , 
tostochè facciano un confronto tra questa e il Varagno bianco. 

Gadus Muritua. Vern. Bacala. 
Ho i miei riverenti dubbj che questo pesce si trovi nel nostro mare ; 
col nome di Bacalà si intende quel diseccato che si trova in commercio, 
per quanto abbia ricercato ai pescatori non mi fu mai possibile averne di 
fresco , regnando in essi opinione che il Bacalà altro non sia se non le 
stesso Mollo diseccato e di maggior grandezza. 

Gadus Mtrlangus. Vern. Mollo. 
Non rimarcai negli esemplari da me osservati la macchia nera attribui- 
ta dal sig. Bonaterre e Bloch al principio della natatoria del petto. I nostri 
pescatori distinguono il Mollo dal Paraugallo ( sorta di pera ) ed è questo 
d' un sapore migliore. 

Gadus Merlutius. Vero. Lovo, Merluzzo. 

* Gadus Jlbida ? o Bltnnku Gadoides ? 

Raro . Io poasedo un esemplare di questo pesce cV on piede circa , ed 
uno ne vidi nel Gabinetto del sig. Naccari di 00 piede e metto circa di 
lunghezza . Contai 26. raggi all' aletta caudale di questo pesce . 
Gadus Mustclla], Vern. Sorzc. 
var. b. tricirtatu*. 



Frequente. É probabiKisimo cbe mostruoso sia stato il pesce osservato 
dal sig. Naccari , per difetto d' aletta caudale perduta per qualche acci- 
deafe . Se questa mancanza però fosse sta*» per organismo e costante , 
avrebbe avuto un carattere specifico abbastanza sodo e non da formarsene 
una semplice varietà. 

Blenntus Occellaris. Vero. Gattorosola, Gaietta, Occhiale» 

ftleimius Phycis. 

Non mi pervenne giammai questo pesce, nè col nome di Fico potei 
averlo da' Pescatori . 

Blitvùus Phoiis. Vern. Gattorosola senza cresta, d'Aspreo o de sasso 

I nostri esemplari hanno costantemente IX 33. A.. 20. P. ia. C. 11. V. a. 
Blenntus Fasciatus ? Vern. Gallo d' Istria. 

*. Blenntus GalerUaì Vero. Gallo d' Istria. 

II nome volgare di Gallo d Istria è vago, nè si può attribuire con fon- 
damento ad ima sola specie; io ho avuto con questo nome un pesce lungo 
4. pollici, somigliante al B. Galerila, ma che varia da questo per aver 
D. 33. A. a3. V. a. P. i5. C. i.f. ed una specie di eresia fongiludiual* 
situata sul capo e formata dalla sua pelle. 

Blgiuiiùs Gattorugine . Veni. Gaietta. Gattorosola. 

Varia un poco secondo I età e luogo d' abitazione - 
Cepola Taenia. Vern. Spada de Quarncro. 

* Cepola Rubescen*. Spola de Quarnero (1)- 

* Cepola TtachypUm. Spada, pesce Falce. 

Non solo è cattiva ina nou ha che far niente la Fig. dell' Enciclopedia 
colla Cepola Taenia. Questo non abita esclusivamente il Quarnero, ma se 
ne pescano in molti luoghi dell'Adriatico in unione alla C. Hubescens colla 
quale vien confusa dai pescatori." Riporto la C. Trachyplera fra i pesci no- 
strali, benché a me noti sia giammai pervenuta, vedendola accennata da 
Gincliu come abitante l' Adriatico e giacché la trovo anche fra gli anti- 
chi col nome di pesce falce Venete ecc. cioè iu Aldrovaudo, Gesnero e 
Tomtnn. 

/. >pus jjrgenleus-. . Govan. Vern. Spada Argentina. 
Quanto è precisa ed esatta la descrizione st<»sa da Govan di questo 
pesce altrettanto cattiva è la figura data dal medesimi e copiata dall' Enci- 
clopédia , i a pace di dar idea alcuna del pesce stesso: è perciò che pre- 
sento quella ch'Io medesimo ho- disegnato (V. Ta*. u<Fig. a. del a. Bimestre 
di quest' anno in questa Giornale ) . 



(0 II Niccarì aggiunse qaciie peico sii» («a ittiologia V. il Giornale stampato ■ 
Padova nel loogo sopraciuto. 
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* Rtgnlecus Maculatus. Nob. Vero, pesce Spada. 

Veggasi su questo pesce quanto ho detto nella memoria che precede 
queste osservazioui a pag. 116. e seguenti del 3. Bim. i8a^. di questo Gior- 
nale Tom. VII. Decade IL 

" Coryphaena Hypparus. Vera, pesce Chiozza ? Goffo ? 

Questo pesce avvien di raro alle nostre pescherie. ' Neil' estate scorsa 
tuttavia ne arrivò una straordinaria quantità che si vendette come il Tonno. 
All'isola di Cher&o si vede più di frequente. L'esemplare da me osservato 
aveva alia natatoria dorsale raggi N. 56. all' auo a4- alla coda N. 32. alle 
ventrali sette, tre o quattro alle pettorali. La memb. branch. avea sette od 
otto raggi (■). 

Gobius Niger. Vero. Gó. 

La definizione linneana è inesatta, giacché i nostri esemplari hanno 
costantemente alla seconda dorsale 16. raggi, 17. ne ha la coda, i5. la 
natatoria dell'ano. Convien che sia uno sbaglio di stampa il veder riportato 
in Gmelin alla citazione di Bloch raggi N. uL alla seconda dorsale, mentre 
Bloch nella di lui opera scrisse sedici . . % 

Gobius Pagnnelhu. Vera. Paganello de Porto. ' - 

Oltre a qualche varietà nei colori hanno i nostri esemplari. D. 6. i5. 
A. 13. V. la. P. 7. C. 16. 

* Gobius cruentatosi Vero. Paganello de barro, d'aspreo, de sasso. 

I nostri esemplari hanno D. 6. i5. A. i5. C. ao. V. io. P. 18. M B. \. 

* Gobius Bicolori Vero. Paganello, Pagantllo negro. 

I nostri esemplari hanno D. f>. 1 \. V. 9. P. 17. A. 11. C. 1 5. , i 
r:^i d«H« dorsali sono più devali della membrana, filiformi . 

* Gobius Jozoì Vern. Paganello da mare. 

* Gobius Maculatus. nob. Vern. Scnggiotto. 

* Gobius Lunvé nob. Vern. Lunvé. 

* Gobius Parvus nob. Vera. Marzione. 

* Gobius Fluviatili* nob. Vera. Marzione d'acqua dolce. 

* Gobius Pellucidus nob. Vera. Omo nudo. 

II sig. Naccari prese abbaglio uel definire come il G. Aphyj il no- 
stro marzione e Paganello di Porto, e nel confondere l'uno coti' altro che 
*i distinguono anche a prima vista per importanti caratteri. Non avendo 
negli autori da me consultali trovate descritte le specie suddette : cosi fui 
costretto a descriverle io , nominarle e figurarle. Ora però non darò di 
esse clic un semplice cenno , riservandomi a farle meglio conoscere Del mio 



è * 

(1) Quoto peica è par registrato dal NacearinrìU M« iggiuota wpraccennai» . 
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Catalogo suindicato, ed a correggermi a raso che te trovassi descritte, e 
nominate in qualche altro autore da me Defatico non visto. 

// PaganeUo di Mare, sarebbe forse il G. Jua»? Corrisponde nel 
numero de' raggi delle alette , ma non ha le mascelle d' egual lunghezza , 
l' inferiore è più lunga , e le di lui scaglie sono piuttosto grandi e forti. 

LoScagiotto rassomiglia al precedente: e le differenze sembrai» di età, 
ma da quanto so non arriva mai a grandezza maggiore d un pollice e mezzo. 
Ila un colore biancastro a puntini oscuri, o giallastri sul dorso, io ambi i 
lati si vedono cinque o aei macchie , la natatoria della coda è dritta , le 
scaglie sono piuttosto grandi in proporzione del pesce, le natatorie sono dello 
stesso colore del corpo od hanno delle strisele scure o rtiginose , gli occhi 
sono piuttosto grandi. D. 6. 14. C. 16. A. U. V. 11. P. i5. M. B. 3. 

// Marcione è più piccolo dello Scagiótlo, ha le scaglie del pari più pic- 
cole e sottili, sicché talora appeua gli si rimarcano; gli occhi sono di minore 
grandezza , i denti meno visibili , ai vede talora macchiato in ambi i lati 
come lo Scagiono , ma queste macchie sono quasi fascie trasverse di quello 
siano punti grossi rotondi , talora è di colore bianco , o punteggiato di 
nero minutamente , e quando à piccolo ha un color carneo trasparente . 
D. 6. 12. A. 11. P. 16. V. ia. C. 14. M. B. 5. 

Il Lunvè rassomiglia anch' egli allo Scagiono , ed arriva per lo più 
ad una grandezza poco minore di esso. Il di lui corpo è più compresso 
ai lati, coperto di scaglie eguali, piuttosto grandi. Entrambi le mascelle 
1' inferiore delle quali è un poco più lunga , sono armale di piccoli denti 
acuti , riuniti , ed una schiera di maggiori uncinati se ne vede all' intor- 
no delie mascelle esteriormente. La natatoria della coda è acuta allungala 
in punta , il colore del corpo è quello dello Scagiono , e la testa gli oper- 
coli e parte del corpo sono tinti di strisce gialle obbJique. Noa ha però 
macchie laterali. M. B. 4. D. 6. l£ V, 8. A. i5. C. 17. P. i5. 

Il Maizione <f acqua dolce è di corpo piuttosto grosso carnuto, le 
scaglie di mediocre grandezza, ha un colore giallastro scuro, le guance car- 
nose, gli ocelli proporzionali alla testa, nè tanto vicini, entrambe le mascelle 
sono fornite d' un labbro membranoso , e di denti acuti riuniti in più 
schiere, l'inferiore è più lunga della superiore: le alette del dorso, dell'ano, 
e della coda sono strisciate di nero, ed i raggi delle dorsali terminano col 
terminar della membrana interposta. D. 0. 1 1. A. 8. C. i5. V. 8. P. 14. 
M. B. 4* 

L' Omo nuo si distingue per 000 arrivar mai a maggior lunghezza d' un 
pollice , è sottile di corpo anzi che no , trasparente senza scaglie almeno visi- 
bili , le natatorie del petto sono attaccate ad un prolungamento carnoso. 
D. 4. 11. A. la. P. i5. V.? C. 18. 
* Cottus Gobio. Vero. Gò de Brenta. Testoo. 
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* Co ti us Grurmìeus? (i). 

Scorpena Porcus. Vera. Scarpelli d'Istria. 

I nostri esemplari hanno 18, raggi alla natatoria della coda e sono for- 
niti di barbette anche nella linea laterale come nella S. Scrofa , sono perù 
più piccole. 

* Scorpena Scrofa. Ver». Scarpina rossa . 

I nostri esemplari hanno D. «%, A. % V. % P. 17. C. 17. 

Non so come il sig. Naccari abbi» confusa questa specie colla prece- 
dente e l'abbia creduta semplice varietà. Vi hanno degli esemplari di color 
rosso scuro, e nerastri, e questi si chiamano Scorpene de sasso. Ne vidi 
anche di corpo molto più allungato del solilo. 

Scorpena Ntgta nobis . Scarpeua d' Asprco. De sasso. 

E piuttosto raro questo pesce, ed i pescatori lo chiamano incertamente 
coi nomi vernacoli suddetti . Per quanto io sappia egli è poco conosciuto dai 
Naturalisti , ne trovai di esso alcuna descrizione o figura. Si distingue dalle 
altre Scorpene pel di lui capo scabroso, per le di lui piccole pettorali e pel 
validissimo raggio tutto aspro e spinoso che è il primo delle alette ven- 
trali. Entrambi le mascelle, l'inferiore delle quali c più lunga, coni' anche 
A palalo sono forniti di nnmerose serie di denti minuti , acuti riguardanti 
la gola, riuniti. II corpo e le alette sono di un colore nerastro, spesso * 
grandi macchie bianche sparse che varian più 0 meno di grandezza e fórma-, 
le scaglie sono minute scabre e copron la base della seconda aletta del 
«lorfo e dell'ano, com' anche 1» base delle pettorali. La M. B. *\ D. "/^ 
A. % V. % P. 14. C. 18. 

Zeus Faber. Vern. pesce S. Piero- 
* Zeus Aper. Vern»? 

Questo pesce è piuttosto raro , e vien portato da' pescatori diseccato , 
rome fanno d'altri pesci rari e non buoni a mangiarsi. Non ha nome 
vernacolo costante. Egli non appartiene a' Zci per alcnn conto, e se non 
mi fossi proposto per ora di seguire Linneo , sarei stato del parere di 
Lacepede che ne formò un genere differente. 

Pìeuronectes Trichodactylusì Vern. Peloso (a). 
Pleuronectes Fasciato* nobis. Vern. Sfoggio Peloso (b). 

(a) Frequente nella cosi detta Menuagsia o pesce da /rigete. I nostri- 
esemplari che non arrivan quasi mai a più di due pollici circa di lungeaaa 
hanno D. 56. A. cfi. C. i<f- in essi non si rimarca nemmeno col micro- 
ssopio la sinistra aletta pettorale. 



(«) V. le tenere iti sigg. Nat-cari e Natdo pubblicalo tn qoMt'aaao nel Gioraal» 
ji Trevi*» logra alenai p«*ci d' «giungerli • qaeW dall' Adriatica 
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(b) Lo sfoggio peloso arriva fino a cinque pollici di lunghe»» ai trova 
come il precedente : ha le scaglie assai meno aspre di esso , è d'un colore 
carneo scuro ed ha 4. o 5. fàscie trasverse, per lo più di color castagna 
chiaro. Queste fàscie svaniscono facilmente dopo la morte dell'individuo. 
Le natatorie del dorso della coda dell'ano sodo macchiate di nero come 
nella specie precedente. La natatoria pettorale sinistra è piccolissima. D. Ci f. 
A. 53. C. i5. P. 7. 

Pleuronectes HippoglotsoUes ovverò Passera* nobw. Vera. Paaterin , 
Passera . 

Sarebbe questo una varietà del Pleur. Flesus ? 

Il sig. Naccari non ebbe gran torlo di caratterizzare la nostra Passera 
come il P. Hippoglossus quando vide che la definizione dell'Enciclopedia ai 
combinava affatto coi nostri esemplari ed anche la descrizione. Ma la Passera 
differisce dal P. .Hippoglossus non solo pel numero dei raggi delle alette 
che varia nientedimeno da 107. a 58. come hanno i nostri esemplari nel- 
l'aletta dorsale, ma benanche per l'estrema grandezza dell' Hippoglosso, men- 
tre la nostra Passera arriva di raro al peso d'una libbra. Io Gmelin 
stesso è riferito che post Balenarti acquaticorum maximiis ut 400. (1) 
Ubras pontiere aequat. Le descrizioni e figure citate, e dote da Gmelin e 
Bloch, non confanno punto coi nostri esemplari. La determinazione data 
dal sig. Bonalerre del P. Hippoglosso , dimostra quanto abbisogna esser 
guardinghi e giudiziosi nella scelta dei caratteri per la determinazione delle 
specie. Ma potrebbe fora' essere che il nostro Passero tasse lo stesso P. Hip- 
poglossus piccolo , e che in causa del luogo d' abitazione non arrivasse a 
grandezza maggiore? Converrebbe che questa causa avesse anche influenza 
sul numero dei raggi delle alette e sulla forma della natatoria della coda , 
caratteri per cui credo il nostro pesce abbastanza distinto. 
* Pleuronectes Lunatus ? Vera. Soazo 

Sarebbe forse il PI. Rhombusì 

11 nostro Soazo non è il P. Platessa , basta osservare la posizione digli 
occhi. Per quanto a me pare convicn meglio col P. Lunatus od Argus di 
Bloch, differisce però da questo per i seguenti caratteri. Ne' nostri «tem- 
plari sono <1' un color castagna scuro le macchie in forma di lunule sparse 
pel corpo ed il fomlo è di un color castagna chiaro. Le pinne pettorali sono 
rotondale ed i loro raggi sono eguali alla membrana che li unisce e si di- 
vidono in due alla loro estremità. La coda è sparsa di lunule di color ca- 
stagna . D. 78. P. 13. V. 6. A. 64. CL 16. M. B. 7. Mi sembra che 



* (1) Non io comprende coma si dica da Omelie , Bloch ecc. cLe qut»i* petite i 
il pio «rude dopo la batata arrivando. a <oa. libbre di pelo. 
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a torto il sig. Gmelio feccia cine specie differenti il P. Lunato* di Linneo ed 
il P. Argus di Bloch : confrontando queste due specie si vede che i carat- 
teri loro sono i medesimi , e che le differenze non sono punto rimarcabili . 
Bloch Lstesso iutese di dar la descrizione del P. Lunatus , anzi scrìve che 
Linneo si ingannò col dire che questo pesce ha la natatoria in forma di 
mezzaluna . 

Pleuronectes Solca. Vern. Sfoggio — a. Sfoggio nostran. — b. Sfoggio 
de valle, o zentile — c. Sfoggio dal poro — d. Sfoggio turco o Sagretto 
— e. Sfoggielto. 

La Palaraccia non è una varietà dello sfoggio ma una specie ben 
differente. 

Troppo mi dilungherei se dare volessi la caratteristica esatta di tut- 
te le sorta di sfoggi suaccennati : io feci una esalta monografia di es- 
•i con figura , e questa pubblicherò nel mio Catalogo ragionalo dei pesci 
nostrali, ora mi basta il dire che lo sfoggio nostran arriva sovente al peso 
d una libbra circa , talora ha un colore castagna chiaro traente al gial- 
lastro , od all' olivastro secondo i fondi che abita ecc. ecc. , questo è il più 
stimato. 

Lo sfoggio di Palle o Zentile è d'un colore nerastro da un lato , 
bianco dall' altro , arriva comunemente al peso non maggiore di due o tré 
once ed è di corpo più allungato. D. 64. A. 5o. C. a3. P. 8. V. 3. o 4. 

Lo sfoggio dal Poro è di forma mono allungata di tutti , d' un 
colore giallo, per lo più un poco olivastro, ha il n grosso poro situato ypella 
mascella supcriore al lato inferiore. D. 71. A. 57. P. 7. V. 5. C. 16. 

Lo sfoggio turco è di corpo allungato, nella fascia supcriore ha mi 
colore rossastro tutto sparso di piccole macchie oscure, o sagrinato, le 
alette dorsali ed anali sono nere alla loro estremità. D. 86. A. 66. P. 8. 
V. 6. C. ao. 

Lo sfoggietto è un nome generale che si dà a varie solee piccole , ma 
per lo più ad alcuni esemplari che si trovano tra il pesce da fingere o 
òlcnuaggia. 

Io rimarcai tra questi alcuni che erano di corpo molto allungato piut- 
tosto grosso, scuri al di sopra, ed a macchie nere sparse: avevano al D. 76. 
A. 58. C. i5. altri invece D. 8{. A. 66. 0. 16. un altro sfoggietto di 
colore biancastro superiore meno allungato aveva al D. 86. A. 65. C. 16. 
Pleuronectes Maximus. Vern. Rombo. 

Nei nostri esemplari 1' aletta dorsale comincia vicinissimo alla mascella 
inferiore. D. 68. P. 11. A. 5o. C. i5. V. 6. Si vedono di questi pesci 
spinosi e del medesimo colore tanto al disotto che al disopra. Mi sembra 
carattere rimarcabile in questo pesce, nel precedente ed in qualche altro di 
questo genere, l'aver la pupilla informa di mezzaluna coutoroaia da sottile 
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linea gialla, ciò che non vedo accennato dagli autori. Mi sembra che non 
bene a proposito abbia dato Linneo, l'epitteto di Maximus a questo pesce, 
mentre vi ha 1' Hippoglossus che arriva fino a .\oo. libbre di peso. 

* Pleuronectes Pellucidus nobis. Vero. Pataraccbia , o Saochelto. 

Ila per caratteri , 1' aver alla natatoria del dorso che comincia mezxa 
linea dopo la bocca raggi N. 85. A. 65. V. 6. P. il, al disopra 8. al 
disotto C. 17. M. B. 7. la linea laterale devia verso il dorso passata la 
metà del corpo. La membrana delle alette dorsali , anali ventrali arriva 
solo alla metà dei raggi. Entrambe le mascelle sono fornite circolarmente 
di denti acuti sporgenti verso la gola, I* inferiore è più lunga. Il corpo è 
oblungo coperto da una pelle sottile a scaglie grandi, lievissime, sicché 
conosco usi appena , ed il pesce sembra nudo e trasparente ; il colore è 
biancastro. Sarebbe forae il P. Dentati» Gmelin pag. i336. i3. D. Garden? 
Avvene una varietà colla prima aletta dorsale lunga membranosa nera 
formata da due raggi; potrebbe questa differenza esser di sesso: è ma- 
no frequente della prima che è comunissima nella così detta Afenuaggia o 
pesce da JHgert. 

* Pleuronectes Uniocelìatus nobis. Peloso, Peloso da Grotta. 

Si distingue per aver il corpo coperto di scaglie aspre come il P. Tri- 
chodactylus ; è di nn color scuro a macchie nerastre al disopra , bianco al 
disotto , la linea laterale è retta , e nel mezzo dalla coda fino oltre alla 
metà del corpo , dove ascende e va fino all' angolo interno degli opercoli 
branchiali formando una curva . L' aletta dorsale comincia subilo dopo la 
mascella superiore e si contano in essa raggi N. 76. circa; l'anale ne ha 56. 
C. 16., la pettorale superiore ne ha 11. fililòrmi ed è dello stesso colore del 
corpo come tutte le altre; le ventrali han cinque raggi. La mascella infe- 
riore è più lunga della superiore , ed ambe sono munite di denti minutis- 
simi rivolti verso il palalo. Un poco più sopra della base della coda che 
ha l'aletta quasi rotouda si vede costantemente un anello nerastro. Non 
vidi questo pesce mai di lunghezza maggiore di due pollici e mezzo circa. 
Si trova nelle pescherie tramezzo ai Sachetti , e Garizù , in uuione al 
P. Trichodactylu» . Mi riservo a dar la figura e migliori notine di questo 
pesce , come anche dei precedenti quando pubblicherò il suddetto mio 
Catalogo ragionato dei pesci nostrali. 

* Pleuronectes Umanda? V. le aggiunte nel Giornale di Treviso sopra- 
citalo . 

* Pleuronectoides Solea nobis. Vero. Sfoggio bastardo. 

Questo pesce non appartiene per organismo ai P leu rondi, nè ad alcune 
de' generi conosciuti. Somiglia a primo aspetto ad una piccola Solea ma 
differisce per aver gli occhi uno per lato , per esser eguale da entrambi i 
Iati, d uo medesimo colore, cioè il nerastro, e per aver al disopra alalia 
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testa un prolungamento del dorso slesso . L' aletta dorsale che comincia al- 
l' estremità di questo prolungamento ha raggi N. 93. 1' anale 80. C. a \ . V. 
4. P. 10. M. B. 4-j l'aletta della coda è rotonda , e di color nerastra co- 
me le altre. Alcuni pescatori mi dissero che hensì di raro ma tuttavia se 
ne prendono di questa sorta di pesci , è però 1' unico che io ahbia potuto 
avere. Feci di esso una esatta figura, e così pure diedi una più estesa de- 
scrizione da pubblicarsi . 

Chaetcdon Octo/asciatus . . . 
Il nome vernacolo di Pataracchia o Sanchetto non appartiene a que- 
sto pesce ma alla specie da me descritta con questo nome. 11 C. Octofa- 
sciatus arriva di raro alla nostra pescheria ed ignoro di esso il nome verna- 
colo. 

* Cluietedon Niger nobis. 

Questo pesce non è tanto frequente , si vede in autunno , nè io ne 
vidi di lunghezza maggiore di due. pollici poco più. Non mi è noto il dì 
lui nome vernacolo . Il colore di questo pesce è il grigio nerastro a fascic 

Cui scure, longitudinali, e strette. D. u / n A. */, 0 V. y a P. 17., la caudale 
a venti raggi semplici ed uno spinoso assai piccolo per parte , ella è forca- 
ta. L' occhio ha la pupilla mollo grande, nera, e l'iride argenteo scura. 

Sparus aurata . Vero. Orada , Orada dalla Corona . 

Il carattere linneano lunula aurea inter oculos è incerto e non ca- 
ratteristico , poiché talora manca e sparisce fàcilmente dopo n.orte. Nei no- 
stri esemplari giovani come riferisce anche Selviano questa lunula spesso 
non si trova, ma è meglio espressa nelle Orade vecchie , o dalla Corona ; la 
figura dell' Enciclopedia non è toppo buona . 

* Sparus Aimulaii* . Vern. Sparo . 

Spamu Sargus. Vern. Girola. 

Conviene che il sig. Naccari non abbia osservati bene questi due pesci, 
toslocchè definì il nostro Sparo come il S. Sargus, mentre è l'Annularis, e 
tralasciò la Girola che è il vero sargo. 

Sparus Melanurus. Vern. Occhiada. 

Col nome di Alboro bastardo non si conosce dai pescatori; i nostri 
esemplari hanno alla dorsale *%g. 

Sparus Smaris . Vern. Maridola, Agon d'Istria? 

La Menola bianca non appartiene a questo pesce, e l' agon d'Istria 
varia per essere di corpo molto più allungato. Nella mascella superiore di 
esso che si prolunga molto non rimarcai denti almeno visibili , e nell' infe- 
riore tono piccolissimi riuniti acuti . La figura dell' Enciclopedia è cattivissi- 
ma e manca di pinna anale. 
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Sparus Maena. Verri. Ponlio , Gariato, Meoola. 

a. Menola bianca. 

b. Menola schiava. 

I caraUeri co' quali distingue Linneo questo pesce non sono bastanti 
all' uopo giacché tolti dai colori che variano molto in questa specie . Nel- 
1 inverno gii individui so ti bianchi, e si dicono Menate bianche. Avvi una 
varietà della Menola che porta lo stesso nome ed, è forse quella osservala 
da Brunicch Ut. Mass. pag. 4 1 - 

■ Bloch rimprovera a torto Willugby ed Artedìo che allegano come ca- 
rattere distintivo l'aver questo pesce i quattro denti anteriori della mascella 
inferiore più grandi. I nostri esemplari hanno tutti questo carattere. Si di- 
slinguon da' pescatori col nome di Pontio, Garizzo, e Menala per gradazio- 
ne in causa della lor Torma più o meno allungata proveniente iorse dall'età, 
hanno anche sapor differente . Non ho ben esaminata la Menola schiava 
perciò non posso estendere i di lei caratteri. 

Sparus Erythnnus. Vero. Medagiola, Medagia, Amoretto, albore 

* a. Albero Pagnesco. 

II carattere cauda subintegra non conviene ai nostri esemplari che 
hanno la coda forcuta e in nessun modo frastagliata, il disegno dell'Enciclo- 
pedia è inesatto giacche sono in esso rappresentati come tutti molli i raggi 
delle natatorie ventrali, ed anale. Ha i nomi vernacoli per gradazione di 
età, e quando è piccolo è di color più biancastro. V Alboio Pagnesco cor- 
risponde perfettamente alla descrizione • figura di Geanero pag, i. de Aqu*- 
tilibua. A cu na ne . 

Sparus Pagrtts . Veni. Cantarella . 
La descrizioue dell' Eueiclopedia non conviene coi nostri esemplari, giae- 
r he essi hanno in ambe te mascelle piccoli denti di eguai lunghezza , ed 
arrivano fino al' peso di due libbre crescenti. Sono tanto distinti dal^S. Erj- 
thrinus che sarebbe ridicolo farne il confronto come vien fatto neh" Enciclo- 
pedia slessa. Si distingue da' Pescatori la Cantarella di mare r e la C. di sas- 
so; ma io non ebbi abbastanza sott' oochio questi due esemplari per isti- 
tuirne un esatto confronto. 

* Sparus Mormjrus. Veni. Morrairo? 

Si vede di raro alla nostra pescheria, e vien spesso confuso col Dentale. 

Sparus Salpa . Vero. Salpa . 
Il carattere linneano lineis fulvis tongitudinalibus utrinque undecim non 
conviene co' nostri esemplari che varia n molto nel numero di dette linee. 
Non e tanto raro. La figura dell'Enciclopedia non corrisponde al Salpa, ma 
più allo S. Synagris di Linneo. 

Sparus Boops. Vern. Boba. 



Spanu Dentex. Vern. Dentale, Dentale della Corona. 

* Spanu Brema. Vero.? (i) 

Questo pesco vien di raro alle nostre pescheria ed ignoro il di lui no- 
me vernacolo. 

Labrus Hepatus . Vero. P a paga . 
Non tanto cornane a Chioggia . Benché questo pesce ed il I . Adriati- 
ci» abbiano entrambi dieci raggi spinosi alla dorsale, e delle fascie trasver- 
si oscure, tuttavia non si ponno confondere fra di loro anche a prima 
rista. 

Labrus Adr'uxticus . Vero. Sacchetto . 
L. Fusco vittatus. Enc. Met. 

• Labrus Caprulensis. Nob. Vern. Cortesan da Caorle. 

Questo pesce somiglia al precedente nella forma del corpo. La mascel- 
la interiore è più lunga fornita di denti acuti piccoli , sporgenti verso la 
gola, ve ne sorgono ai lati di maggiori irregolarmente distanti, la mascella 
inferiore è egualmente fornita di denti acuii piccoli , ed alla di lei cima 
se ne vedono due grossi uno per parte, i labbri di entrambe le mascella 
sono poco crassi. La lingua e assottigliata alla estremità ed io forma di 
spatola , la testa è scagliosa ; il primo opercolo è dentellato e scaglioso ed 
il secondo oltre alle scaglie ha tre punghiiioni posti quasi al di Ini lembo, 
quello di meno è maggiore dei due laterali . L'apertura delia bocca è am- 
pia , le narici vicine agli occhi che hanno la pupilla nerastra , l' iride giallo 
argenteo scura . Tutto il corpo è coperto di scaglie eguali , U color delle 
alette pettorali è il giallo aranciato, nelle ventrali è più chiaro. La dorsale 
è a striscie gialle ed a machie bianche piccole massime posteriormente , 
l'aletta della coda che è bifida presenta te stesso colore e cosi pure l'ana- 
le. Nuove fasce trasverse d'un giallo scuro si vedono ad ogni lato di que- 
sto pesce , e queste fasce arrivano fino alla metà del corpo perdendosi in- 
sensibilmente , si vedono subito dopo delle fasce o righe larghe longitudi- 
nali di color giallo irregolari, quasi semplici macchie verso la coda, indi so- 
no più marcate io due righe gialle più larghe. D' ventre è di color arancio 
chiaro . Le striscie longitudinali si vedono anche negli opercoli branchiali , e 
quivi non sono rette ma a biscia , il palato e gli opercoli branchiali sono 
internamente d un bel giallo , l' apertura delle branchie molto ampia . La 
membrana branchiostega apparente D. '% fi 3 / to */ 6 P. 1 5. C. ao. M. B. 7. 

Sarebbe esso I' Holocentrns fasciatus di Bloch ? Abbenchè convenga in 
molli caratteri tuttavia varia nel colore, forma della coda, numero de' raggi 
spioosi dell' aletta donale ecc. , ragione per cui ne feci per ora una specie 



(1) V. le «igiratt fatta dal Ifa««ari a«I Giornale di Padova mpcrìormcnit citata. 



i6 

diversa. Questo. pesce è frequente nell' inverno, e si pesca più particolar- 
mente nei contorni di Caorle come mi affermarono più pescatori. Se non 
jni fossi proposto di seguire per ora il metodo di Linneo riterrei questo pe- 
sce come un Olocentro, ma farò ciò nel mio Catalogo de' pesci nostrali. 

* Labrus Carneus . Bloch. Vero. Craguisso. 

Questo pesce si pesca in estate coli' amo, è piuttosto raro , era cono- 
sciuto dai Veneti antichi col nome di Marza pan. 
Labrus Crornis . Veni. Corbo de Sasso . 

I nostri esemplari hanno al D. 9 % 5 . P. 16. A. */ 9 V. 6. C. 12. 
Quando è piccolo si chiama Ombrella dai nostri pesciveudoli . 

Labrus Julis . Vern. Donzella de barro. 

II disegno dell' Enciclopedia è cattivo. Le varietà riportate dal sig. Nso 
cari appartengono a dei labbri bensì, ma non a queste specie. Col nome di 
donzella, che tuttavia è generico,, si intendano più comunemente tre pescio- 
lini che descriverò fra poco. Arriva a mezzo piede di lunghezza . 

Avvi una varietà di questo pesce di grandezza molto minore che ha il 
dorso fino alla linea laterale di un bel colore di arancio , non ha la lascia, 
laterale denti-Hata ma in luogo di questa una fàscia longitudinale bruna che 
comincia all'estremità del muso e termina alla base dell'aletta caudale, un 
poco al disotto si vede una fascia gialla longitudinale anch' essa e parallela 
alla prima ed egualmente larga. I primi raggi dell'aletta dorsale non sono 
come nel labrus Julis assai più lunghi degli altri, nera non è la membrana che 
li unisce , e macchiata di rosso all' estremità : ma in vece sono eguali , in 
tutta 1' aletta che è dello stesso colore del dorso . Ambedue questi pesci ai 
pescano all' estate coli' amo , nè sono Unto frequenti . 

* Labrus Pallulus. nob. Vern. Sperga. 

Il corpo di questo pesce è oblongo di color carneo pallido , ha il mu- 
so appuntato , la mascella inferiore è munita d una fila di denti , i sei da- 
vanti molto più grandi , la superiore è aucb' essa ai lati fornita di denti 
eguali e ne ha sei maggiori al davanti prominenti , e ricurvi verso la gola 
nella lor cima, essi sono coperti da un labbro membranoso. Dietro a detti 
denti se ne trova un'altra fila di ottusi più piccoli. L'occhio che è di 
conveniente grandezza ha la pupilla nera e Y iride argenteo scura . Il corpo 
è tutto coperto di scaglie piuttosto grosse, il primo pezzo dell' opercolo 
branchiale è dentellato, il secondo liscio che sembra quasi senza scaglie. La 
linea laterale è vicina al dorso e giunta all' ultimo raggio dell' aletta dorsale 
discende a porsi nel mezzo. Alla base dell'aletta caudale, che è iutiera, 
superiormente avvi una macchia nera. D. '%g. A. y, a . P. 14. V. '/ 6 . C. 16. 
IL B. 6. 

- Questo pesce arriva nell' inverno non tanto frequente tramezzo al pesce' 
di Quarnero. Gli esemplari più grandi da me veduti avéVano cinque pollice 
circa di lunghezza. 
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Labrus TurJus. Tera. Tordo? Donzella. 
Labrus Tinca . 

Il nome di Tenca di mare è vago , tuttavia si dà più particolarmente 
ad un pesce che non rinvenni peranco ne' sistematici da n»e consultati, e 
che notai nel mio Catalogo col nome di Labrus Niger , in unione a varj altri 
da me denominati solo per contrassegnarli e fino a tanto che mi sia accerta- 
to , se sieno o no ben conosciuti. Mi limito ut lauto a dar di essi un sem- 
plice cenno , proponendomi di dar un' esalta monografia dei medesimi con 
ligure nel Catalogo suindicato. 

I caratteri coi quali vieu determinato il L. Tinca sono troppo generi- 
ci , ed appartengono a più d" uno de' nostri labbri , sicché io non saprei 
peranco quale d essi riportar a questa specie, tanto più che vanno tanto 
soggetti a variare da mettere in un grande impegno chi si pone a stu- 
diarli. 

* Labrus nìger nobù. Tenca de mare. 

Questo pesce è coperto di scaglie piuttosto grandi, è di nn colore ne- 
rastro dapertulto eguale, ha I' aletta caudale e le pettorali rotonde . D. 1 /'■, 
A. 3 /, 2 P. 14. V. y 6 C. 17. Non è Unto comune, arriva al terminare di 
autunno , e talora auche in estate , uon ne vidi maggiori di sei pollici di 
lunghezza . I nostri pescatori distinguono la Tenca de porto , Tenca de sas- 
so , Tenca pagana , tua non ho ancora ben studiate le differenze di questi 
pesci per poter darne esalto ragguaglio. 

Labrus V ariegatus oobis . Tenca de mare , Donzella , Smergo . 

Somiglia per alquanti caratteri al Lulianus Norvegia» di Bloch , il di 
lui corpo e le natatorie sono tutte d un colore variegato di giallo verde e 
rosso sanguineo a macchie ed a striscie, ha una macchia oscura alla base 
della natatoria della coda. D. % A. % v - 7g P. »5 C. i3. Non tanto 
frequente , arriva alla pescheria in autunno , U mio esemplare ha cinque 
pollici di luoghezza. 

Un .altro labbro a questo somigliante nella forma notai nel mio Cata- 
logo , ma varia da esso pel di lui colore universalmeule verdastro a mac- 
chie e slriscie pur verdi escure. Questo ha al D. A. 3 /,, C. 16 V. '/ ; 
P. 12, e qualche altro carattere lo distingue dal precedente; non ne vidi di 
maggiori di tre pollici. 

* Labrus Bidens nobis. Donzelle. Smerghi, Gardellini. 

Questo pesce ha il corpo coperto di scaglie piuttosto graodi e facili » 
distaccarsi, di un colore rosso di minio, ed al disopra della testa si vedo- 
no alcune striscie gialle verdi, e turchine. Le alette sono tulle di un bel 
verde di rame misto all' azzurro , la base delle alette pettorali è nerastra ed 
ha una striscia gialla* , e vicino alla base della coda supri iormeiile avvi un» 
macchia nera. Il ventre trae un poco al color delle alette, r si vedono del 



color slesso alcune righe longitudinali più marcate: La mascella superiore 
ha due soli dm li al davanti , la iuferiore ne ha molU. D.% A- 3 /, Ci 5 
V. y 6 P. 16. Sarebbe egli il Lutianus bidens di Bloch? Frequente in in- 
verno tra il pesce che vien dal Quamero. Avvene una varietà colle alette 
rosse come il corpo, coi muso un poco più appuntato, è meno frequente 
della prima, e di grandezza minore. 
* Labrus Aoatirostrtus . Vero. Verdaeci. 

Il colore egualmente verde si del corpo che delle alette senza macchia 
alcuna, il di lui rostro prolungato acuto reflesso, ambe le mascelle fornite 
di denti piccoli , e sottili labbra , V iride dell' occhio dello stesso colore del 
corpo , !" apertura della bocca piccola , ampia quelle delle branchie ambe- 
due i pezzi degli opercoli branchiali scagliosi il primo denteiate legger- 
mente, l'aletla della coda dritta; sono caratteri die distinguono questo pe- 
sce bastantemente. D. A. % C. i5 V. >/ 6 P. 14. 

La di lui lunghezza non oltrepassa i tre pollici , piuttosto raro . Si ve- 
de in autunno. t . 

Io vidi una varietà di questo pesce nel Gabinetto del sig. Naccari la 
quale era di un colore carneo giallastro, tutta punteggiata di colore casta- 
gna , rossigno verde, questa è più rara della precedente. 

Labrus Donzella nobis. Vero. Donzella. . 
Questo pesce ha per caratteri l'aver il corpo di un color rosso di mi- 
nio -, le alette sono tutte dello stesso colore a striscie un poco più cariche 
ed hanno alla loro estremità una leggiera tinta verdastra. Si vede verso la 
base dell' aletta caudale , che è dritta , inferiormente una macchia nera , ed 
avene un'altra ai primi tre raggi dell'aletta dorsale; ambe le mascelle sono 
armata di piccoli denti «cuti , rivolti verso la gola, e coperte da labbra 
poco crasse, il muso è puntato, l'occhio ha la pupilla oscura, 1* inde lan- 
ciata. D. % A. % C. 14. V. % P. la. Questo pesce si trova più fre- 
quente nell' inverno tramezzo al pesce piccolo che ci vien portato dal ^mar- 
nerò, non ne vidi di lunghezza maggiore di due pollici poco più. Avene 
una varietà men frequente di un colore olivastro. 

Labrus Sanguinei* nob. Vero. Sperga ? Tcnca de mare ? Cragoiaso? Donzella I 
Questo è uno dei Labbri i più grandi che mi sieno pervenuti, e 10 
once crescenti di lunghezza. Si distingue per aver il corpo di un color car- 
neo olivastro, e sparse alcune macchie sanguinee qua e là; si vede una mac- 
chia grande nerastra ai lati di questo pesce vicina agli opercoli branchiali . 
Entrambi le mascelle sono fornite di uoa Eia di denti. Le aletUrsono tutte 
di un bel verde di rame traente ua poco al turchino, eccettuate le pettorali 
rhe sono bianche; questa e la caudale sono rotonde. La dorsale ha 37 rag- 
gi, .5 dei quali spinosi. A. % C. .7. V. 6. P. i3. L'ebbi di aut.- 
* di 
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* Labrtis coeruteus ? Bonn terre. 

* Labrus Piiòius nobis (i). 
Sciatna Umbra . Vero. Ombrella ? 
Sciama Cirrosa. Vero. Corbo. 

Col nome di ombra, ombrella ecc. i nostri pescatori chiamano gli in- 
divìdui giovini del .1». Cromis e della Sciena Cirrosa . Sembra di/Talli che 
la S. Umbra sta poca conosciuta anche da naturalisti , e che si confonda 
spesso colle specie suddette. Bloch descrive il L. Cromis di Linneo per la 
Sciena Umbra , e corregge lo sbaglia dell» defmizion Knneana notando che 
deve dire pinnis ventralibus- nigerrimis invece di integerrimis ed esclude la 
sinonimia di Hassequil che le attribuisce un cirro. Bonatterre islesso con- 
fonde come avverte anche Bloch la Sciena Barbata colla Sciena Umbra , 
giacché cita per la Barbai» di Bloch la Scieaa Umbra, e per la Sciena Um- 
bra di Bloch che è il Lab. Cromis di Lio. cita la Sciena Cirrosa di Lin- 
neo stesse. Si consulti fìoodelet dice il sig, Bloch e si vedrà ben fondata 

Suesta asserzione . Io per me sarei quasi per credere che la Sciena Umbra 
i Linneo ed il L. Cromis fossero semplici varietà della medesima specie e 
cosi pure fra loro la Se Umbra , e la Sciena Cirrosa di Bonaterre . 
Perca Fluviatili*. Vern. Persego . 

Non si vede tanto di frequente . L' esemplare che ho sott' occhio ha 
D. i4* A. V. '/ 7 P. la. C. 17. La definizione linneaoa non 
adunque coi nostri esemplari» 

Perca punctata. Vern. Vario! t Baicoli, Branzini. 

Si chiamane per gradazione di età , negli individui giovini se 
Barcate le macchie nere , nei grandi quasi spariscono . 

Gasterosteus Aculeatus. Vern. Spin , Spinello , Spinami» . 

Non abita is mare , nè è rarissimo . Si trova in abbondanza ne' nostri 
fossati, ed abita solo l'acqua dolce come notano anche Gmelin, e Bloch. 
Gasterosteus Ductor. Vern. ? 
Ignoro il noma vernacolo di questo pesce pokhì con- quello di Carbon 
i affatto sconosciuto fra pescatori . 
Scomber Scomber. V ern. Scombro . 

var. a ? Lanzardo, 
Gli individui giovini si chiamano Ganzarti' li . U Lanzardo è prossimo 
allo Se. Thazard di Lacep. ed al Se. Rocher di Bisso, dai quali differisci, 
per alcuni caratteri. Non azzardo formare una specie nuova finché ben atte- 
diato non abbia codesto pesce . 

.Scornar Pelami*. Vern. Palamida. 



l<) V. le aggiunte nel Giornale di Treviso riguardo a «jneite due specie di Labbri. 
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Scotnber Thymnus . Vcrn. Ton. 

Scomber Amia ? Vero. Lizza . 
La Lisca non si ha a confondere col S. Occidentali! . I nostri esemplari 
hanno D. 8. ai. A. a. ao. V. 4. P. i5. C. 19. Non è Unto raro, arriva 
sino al peso di 3o libbre, è motto stimata. 

Scomber Trxichuius. Vern. Suro. Scombro bastardo. 

Mu 'ìus Borbotta* Vern. Barbon . 

Mitllus Sarmuletus. Vern. Tria. 

Il carattere corpore rubro attribuito da Linneo al M. Barbatos è in- 
esalto giacchi non è rosso se non dopo levate le scaglie , il suo color natu- 
rale ordinariamente è un giallo olivastro. I pescatori distinguono il barbone 
di mare da quello di porto, perchè questo ultimo è più scuro. Quando i 
barboni sono piccoli si dicono Agostinelli Cavaztoli. 

Triglia Catajracta. Verri. Araolelto dalla Madonna. 

Triglia Ljra. Vern. Turchello. 

Triglia Adriatica. Vero. Muso duro. 

j Triglia Hyiumh? "I . , T 

rr r, / , > Maziola , Lucerna. 

J ugna Lucerna. J 

Non saprei a quale delle due specie riportare la nostra Lucerna , che 
Maziola vieti delta quando è piccola . 

Differisce dalla T. Hyrondo per non aver la linea laterale aculcata, • 
dalla T. Lucerna per non aver la linea laterale divisa in due verso la co- 
da , ma questa divisioue comincia al principio dell' aletta caudale ; differisce 
inoltre per non esser terminato il secondo e tento raggio della natatoria 
dorsale da filamenti che ai estendano fino a mezzo del dorso . 

Io sarei quasi del parere del sig. Gmelin , cioè che la T. Lucerna e la 
T. Hyrundo sieuo varietà della medesima specie e che queste differenze di- 

Eendatio forse dal aesso. L'esemplare, che ho sott' occhio, preparatomi di- 
geiileinenle e speditomi da Chioggia dal padre mio , è del peso non comu- 
ne di libbre 3 circa. Le «lette hanno raggi D. 10. 17. A. i5. P. II. V. 6. 
C. 16. 

TrigUal Vero. Amolelto piccolo. 

Amoletto grande . 

Sotto il nome di amoletto portano i nostri pescatori due pesci che 
differiscono dalla Triglia Cocaina, e fra di loro pei cantieri seguenti. 
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Triglia Cuculits. Amoletto piccolo, comune Amoletto grande 

Corpo alili. ito, lesta ed idem. Testa ed apertura della 

apertura della bocca mi- bocca più grandi , caviti 

none delle altre specie, ca- sul davanti più sensibile le 

vita sul davanti meno sen- quattro punte più lunghe, 
sibile, le quattro punte più 
corte . 

La linea laterale comi- La lìnea laterale è for- E' come formata di pie- 

ste in scaglie grosse larghe nita di piccoli spini acu- cole scaglie argentine so- 

ed argentee orlate di nero, leali rivolti verso la coda, vrapposte luna all'altra. 

Di un bel color rosso Di un bel rosso entrambi, ma le macchie 
con macchie nere sulla piti- nere sono un carattere molto incerto Dei 
na dorsale . nostri esemplari . 

Della lunghezza d' un Mezzo piede di lunghez- Un piede di lunghezza 
piede D. io. 18.P. io.V.6. za D. 9. 19. A. 18. V. 6. P. 10. 17. A. 17. C. i5 V 
A. 12.C. i5.M. B. 7. P. 10.C. 19. M.B.fl. 6.P. 9.M.B.6. 

Sarebbe alcuno de due la T. Gumardus ? Confrontali fra loro differi- 
scono per essenziali caratteri. L' amoletto grande è il più raro. 

* Oobitis Barbatula. Vera. Cagne, Amprede. 

• Cobitis Tacnìa. Vern. d.* d.* 

II Cob. Barbatula è comune nelle acque dolci , il C. Taenia è più ra- 
ro. Conviene che gli individui del C. Barbatula sieno appresso di noi d'un 
temperamento molto forte , poiché io cimentai più volte h loro vitalità tra- 
scurandoli in varie maniere nel vaso in cui ne conservo più esemplari, 'nò 
mai me ne perì alcuno; inoltre prova maggiore mi sembra l'aver io traspor- 
tati questi pesci dalla pescheria alla mia abitazione, ravvolti io un pezzo di 
carta , tenendoli in saccoccia per un buon quarto d' ora , ed essi tuttavia 
presero vigore e seguitarono a vivere . 

Salmo . Vero. Salamon d' aspreo . 

Vero. Trotta de mare. 
Vero. De lago, d'acqua dolce. 
* Vern. Temolo. 
Vero. Carpion . 

Non ho confrontali questi pesci giacché peraneo non mi pervennero , 
quindi nulla dir posso su d'essi. Deggio avvertire però che la nostra Trut- 
ta de lago 0 d'acqua dolce, non é il S. Lacustri» abbenchè lacustri* vo- 
glia dire di lago. 
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Exox Lucius . Vero. Lusso . 

Exox Sphyrena . Veni. Lucra de mare. 

Exox Belone . ' Vera. Anguisigola . 

A r geni ina Sphyrtnu . Vero. Arzentin . 

La figura dell' Enciclopedia è cattiva . Il carattere pinna ani rada novem 
è incertissimo pel variare che tanno di numero. Arriva sino a 5 pollici di 

A durino. Hepsetus. Vero. Anguella. 

var.? Vero. Anguella Agone. 
J nostri pescatori distinguono le Anyuette di Canate o da Cerchio da 
quelle di Valle, che sono più grandi e saporite. Avvi I' Annuita Agonà 
the non è tanto frequente alla nostra pescar», essa è forse congenere, va- 
rietà del A. Hepsetus , e si distingue moltissimo per la di lei grossezza e 
lunghezza di quasi quattro pollici , riaplende tutta d' un bellissimo colore 
d' argento, nel numero de' raggi delle alette corrisponde coli' A. Hepsetus. 

Mugil Cephahu. Vero. Cievolo. 
Troppo converrebbe mi diffondessi , volendo esporre un' esatta carat- 
teristica di tutte le qualità di Ciò voli distinte da' nostri pescatori e Val- 
kaoni. Secondo le d'inerenze di età, sesso ecc. si dicono argentini, ossia 
pesce novello in generale quando sono assai piccoli , indi si chiamano Bot- 
tali Cainteili , Lotregaoi , Lotregani vecchi, Boseghette, Boseghe messane, 
Boseghe tersauine, Orbetti , Mecchiati , Mecehiati vecchi, Volpi netti , Volpi 
ne Verselattine , Cagagiole , Verzelaite , Veraelai ecc. 

Di tutte queste qualità di C involi fece gli esatti disegni il valente e 
rispettabile amico mio il Rev. sig. O. Augelo Franciosi t e questi fanno par- 
te della di lui bella collezione in figure degli animali che si rinvengono nel- 
le valli, la quale meriterebbe vedere la pubblica luce, illustrata dalle im- 
portanti cognizioni che so tal rapporto gli dettarono l' esperienza e Y osser- 
vazione di più a uni . 

Exocetus Votitans ? Vero. Barbastello . 

La figura dell' Enciclopedia è molto lontana dall' esser buona , e così 
pure la descrizione. I nostri esemplari eoo vengo no meglio colla varietà cita- 
ta dall' Enciclopedia, giacché non sono mai di colore giallastro ecc. ma beo- 
ti di un bleu scuro sul dorso , e d' un bianco argeouto ai lati ed al ven- 
tre. Non è tanto raro. Riguardo alla notizia che questo pesce salta fuori 
dell'acqua, ed in essa vi cade quando asciutte sono le di lui ale, il sig. 
Bosc risponde esser dia il risoluto di una falsa teoria, scusabile nei natu- 
ralisti di Gabinetto , ma non già ne' naviganti che volessero ammetterla 

Ciupea Harengus . Vera. Renghetta . Renga . 

Clupea Sprattus. Vero. Palaziola . Sardella . 

il dice Palaziola quando è piccola , e cosi pur Sardellina . 



Digitized by Google 



a3 

Clupea Atos*. Vern. Cheppia. 

Clupea Encrascicuhts. Vern. Sardon. 

Vidi degli esemplari che passarono i cinque pollici di lunghezza. 

Clupea Atherinoides ? Papalina. 
Si vede scritto nella prefazione del sig. Naccari posseder egli due Clu- 
pee che non conosce , il Cospettone e la Bojaoa , ma ciò non può essere 
riportato che per equivoco od error di scrittura, mentre oltrecchè il Cospet- 
tone e la Bojana non sono pesci del nostro mare , e ci vengon solo , pre- 
parati in commercio , è pure impossibile che a questo valente Naturalista 
non sieno stati noti i nomi scientifici loro. 

Ciprinoides Nanus nob. Vern. Nani , Noni . 

Ciprinoides Nanofascialus nob. Vern. d.° d.' 
Ometto di parlare di questi due pescicoli , poiché ciò feci in una pic- 
cola memoria accompagnata da figure, e diretta al chiar. sig. Dott. Sette 
medico provinciale ecc., la quale vedrà di giorno in giorno la pubblica 
luce . • 

Ciprinus Barbo. Vern. Barbio. 
I nostri esemplari non hanno il ter») raggio della dorsale dentellato , 
nè il labbro superiore è rosso , ma biancastro . L' occhio ha la pupilla nera 
e l'iride dorata, il corpo è argenteo dorato un poco prò scuro verso il 
dorso. D. 9. A. 7. V. 9. P. 16. C. *4. 

Ciprinus Carpio. Vern. Reina. 
Ali* nostri esemplari non conviene alcuna delle determinazioni citale 
dal sig. Naccari, poiché hanno alle natatorie D. A. »/ 6 ed in entrambi il 
secondo raggio è serrato, V aletta caudale ha a3 raggi . 

Trovai nella nostra spiaggia un piccolo Ciprino di color argenteo cho 
avea tolto a prima vista per un giovane carpione, ma egli differisce pel di 
lui dorso più ad arco e per aver D. A. % P. 17. V. 12. C. 22. La 
linea laterale è nel mezzo del corpo retta . Il secondo raggio dell' anale « 
dorsale è dentellato a forma di sega. 

Ciprinus Tinca. Vern. Tenta. 
Non è che i nostri esemplari abbiano tutti otto raggi all' aletta anale , 
ma avendone io esaminati più esemplari ritrovai che variano dal 8 al 12 . 

Ciprinus Crythrophthalmus . Vern. Scardola. 
I nostri esemplari hanno coslantamentc dodici raggi alla natatoria 
I ano. D. 9. V. 9. P. u. C. 24. 

Cyprinus Nasus . Vern. Soetta. 

Cyprinus Amarus. Vern. B r assolo . 

* CjpHnus Gobio. Vern. Vecchie. 

Cyprinus Lcuciscus . Vern. Strigione . 

Cyprinus Auralus. Vero. Pesce d oro. 



* Cyprinus Chalcoides ? ( Àula ? ) Veni. Aula . 

I nostri esemplari hanno D. 9. V. 9. P. t(>. A. 17. C. 20. : varia in 
questi il numero de raggi delle natatorie, e parecchi avevano dodici raggi 
soltanto alla pinna anale . 

* Cy primis Rutilasi Vero. Caviao. 

II nostro Cavian nou ha a che fare col C. Leuciscus , ma assomiglia 
molto più al C. Rutilus. Non osservai abbastanza questi due pesci per po- 
ter notarne distintamente la differenza. 

Qualche altro Ciprino abita le nostre acque dolci come lo Squalo ecc. 
ma di questo ommetto il parlarne rimanendomi ancora qualche dubbio da 
togliere . 

È desiderabile che il mio chiar. amico sig. Dott. Selle medico provin- 
ciale ecc. renda di pubblico dritto le di lui belle osservazioni che sui pesci 
d' acqua dolce ebbe motivo di fare, poiché non ponuo essere che mol- 
to importanti, fatte da un valente uomo come egli è nelle scieuze naturali. 
Tetroadon Hispidus . Vern. ? 

11 nome vernacolo di Colombo si dà dai pescatori alla Raja Aquila e 
non a questo pesce. 

Tetroadon Mola. Vero. Rioda. 

Non è tanto raro massime in eslate , e se ne pescano d' un peso 
enorme . 

Sygnathus Acus. ì 

* Sjrgnathus Tjrple . > Vern. Anguisigola falsa. 

* Sygnathus Equoreus. ) 

Sjgnathus Hyppocampus. Vera. Cavai marin. 

* Lepadogaster Govan. (1) 

Balistes Capriscus. Vern.? 

Col nome di pesce luna è poco conosciuto dai pescatori . 
Jcipenser Sturio . Vern. Porcelletto , Slurion . 

Si dice Porcellelta quando è giovane , ed anche Sturioncin . I nostri 
esemplari differiscono per aver il rostro acuto è non ottuso , osservai però 
varj esemplari che convenivano meglio colla definizione linueana, questa 
differenza potrebbe essere di sesso e di età , poiché per 1» più si rimarca 
negli esemplari giovani. 

jicipenser Muso. Vern. Copese . 

Squalus Canicula. Vera. Gatto d'Aspreo, Gatto schiara, Moretta. 

Squalus Catulus. Vern. Gatto Nostrana. 



(i) Goti dello dal iig. Raccari. V. le aggiunte nel Giornale di Invi». 
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Mi sembra che i sigg. Bioussooet, Lacepedc ecc. lungi dal correggere 
un errore vi sieno caduti in esso, quando riguardarono come una ste^sa 
queste due specie , e credettero provenienti dal sesso le lor differenze . Io 
possedo il maschio e la femmina sì dello S. Canicula che dello S. Catulus, 
che i nostri stessi pescatori riguardano come specie distinte poiché differi- 
scono non solo nel colore ma bensì nella grandezza , arrivando lo S. Catu- 
lus fra noi a nulla più d' un piede crescente di lunghezza , mentre ne ha 
talora due crescenti lo Squ. Canicula. 

Rimarcai inoltre che nelle femmine dello S. Canicula 1 aletta anale è 
quasi dirimpetto alla seconda dorsale, c le due ventrali terminano in punta 
ottusa mentre nello S. Catulus P aletta anale è propriamente rimpetto al 
vacuo che resta tra una dorsale e 1* altra , e le due ventrali terminano pro- 
lungate in una punta acuta . 

òqualus Galenus. Veni. Can . 

Sqtmlus Mustellus. Vern. Can bianco ? 

Squalus Glaucus. Vern. Can da denti ? 

Squalus Avanthias. Vern. Asino. 

Squalus Zigena. Vern. Martello, Badile. 

Squalus libuto. Vern. d.° d.° 

Squalus Griseus , Vern. ? 

Squalus Fulpes. Vern.? 

Squalus Maximut.^ Vern. Caecchia . 

Squalus Cai-charìas, Vern. Pesce manzo, (i) 

Squalus Centrifut . Vern. Pesce Porco . 

Squalus Squatiiui. Vern. Squaena. Molili. 

Raja Torjiah. Veni. Tremola, Sgramfo. 

I nostri esemplari corrispondono benissimo alla Torpcdo mormorata di 
Risso PI. ni. fig. 4, pag. ao. 

Raja Batis ? Vern. Moro . 

Non ho osservato di questa razza se non che delle giovani femmina 
ed in queste non rinvenni alcuna punta dritta da ciascun lato della coda' 
marcai un solo punghigliooe al disopra d'ogni occhio e questo rivolto verso 
I' occhio stesso; il corpo eia li>cio bensì ma non coperto da uua materia vi- 
scosa , la testa terminava in punta acuta . La superficie superiore era di un 
grigio chiaro, l'inferiore d'un grigio assai scuro. Tutti questi caralleri ini 
fan mettere in dubbio che il nostro Moro possa essere la R. Batis , a me- 
no che le differenze non dipendessero dall' età . 



(0 II Naeeari lo nolo nelle aggiunte polle nel cilato Giornale di Padova, e vi 
die il nome volgare Cagnea. 



Raja Oxyrìnetis. Verri. Baoso . Protacchio. 

Raja Miraletus. Vero. Quattrocchi, Scarparo. 

L' individuo maschio che ho aott' occhio ha non solo aculei* ad oculos 
come hanno altre Raje , ternoqne eontm ordine in cauda , ma ne ha pur 
molte serie ai lati della testa , e questi vanno impiccolendosi verso il rostro 
che è subacuto, vi sono inoltre due serie degli spini suddetti poco lungi dal- 
l' estremità delle due ali. Le femmine corrispondono alla detérminazione 
linneana . 

Raja Àquila. Vern. Colombo. 

var ì Vesoue . 

Non col nome di Mattana ma col nome di Colombo vien chiamala da 
pescatori. In luogo di mascelle munite di più file di denti ottusi io rimar- 
cai in tutti i nostri esemplari due grossi corpi Ossosi , quasi lisci uno por 
mascella , che si soprappongono Y uno ali altro e co' quali sembra che il 
pesce vadi schiasciando e triturando la preda. Non ho finora osservato che 
femmine . 

Raja Pastinacm. Vern. Mucchio. 

Raja Rubus ? Vern. ? 

Raja Rhinobates ? Vern. ? 

Non ho ancora osservati tra le nostre Raje esemplari che corrispon- 
dano alla R. Rubus , e R. Rhinobates . Riguardo poi alle determinazioni 
date dal sig. N acca ri deggio fare le seguenti osservazioni abbenchè non ab- 
bia ben esaminali questi pesci . Determinando Egli la nostra mattana come 
la R. Aquila, e la mattana maschio come la R. Rubus sembra che abbia 
prese le differenze di sesso come specifiche , poiché i nostri pescatori non 
danno mai il nome di maschio 0 di femmina ad una Razza se non lo é 
veramente, distinguendo essi molto bene questa differenza, se poi determinò 
la Mattana maschio come la R. Rubus prese abbaglio parimente poiché 
essa è molto distinta da questa specie. Sì il maschio che la femmina della 
Mattana hanno un grosso pungiglione alla coda come la R. Aquila . Non 
so poi in che differiscano da essa, o se sia la medesima specie in età diffe- 
rente poiché non ho fatti ancora questi confronti , ma bensì mi riservo a 
farli alla prima occasione. In quanto alla nostra Raz&x conviene avvertire 
esser questo nome piuttosto generico, né darsi esclusivamente alla R. Rhino- 
bates , che pera n co non osservai alla nostra pescheria . 

Le Raje meritano essere un poco meglio studiate di quello siasi (atto 
fino ad ora , poiché variando esse moltissimo secondo I' eia , sesso ed altre 
circostanze , é molto facile venir illusi , crear erroneamente novelle specie , 
o confonder le une colle altre. Io non mi impegno presentemente a parlar 
di esse più di quello feci, ma spero fra non mollo pubblicare i risultati di 
una serie di osservazioni da me istituite su questo genere , le quali non 
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saranno forse per riuscire inutili . Farò anche conoscer meglio di quello il 
sono la Baracela bianca, la Bara co la nera, la Razza, la Razza Spinosa, la Razza 
Ytvqut ecc. e queste in tutti i loro stati differenti. 

Petromyzon Fluviatili*. Vern. Lampreda d'acqua dolce. 

Petromjrton Manaus. Vern. Lampreda di mare. 

I caratteri coi quali Linneo distingue questo pesce sono troppo gene- 
rici ed appartengono anche alle altre specie di Lamprede . Non _già papille 
ma sostanze ossee realmente son quelle che hanno le Lamprede in luogo di 
denti . In mare si pesca di raro il P. Manaus , ma è più frequente nei no- 
stri fiumi. 

Ecco , pregiatissimo signore , quanto notai di rimarchevole intorno ai 
pesci del nostro mare, e quanto sottometto al di Lei distinto sapere. Io 
non feci che esporre U risultato delle mie osservazioni, ed anzi prego il 
mio valente amico sig. Naccari a volere scusarmi non solo se con troppa 
imparzialità gli rimarcai talora qualche sbaglio, ma a voler altresì cor- 
reggermi colla stessa libertà da me usata , quando nelle mie osservazioni 
fossi caduto io errore , poiché io terrò ciò come pegno sincero della di lui 
amicizia . 



